
REGIONE PIEMONTE BU5 30/01/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2019, n. 25-904 
Legge regionale 67/1995. Piano annuale 2019 degli interventi regionali per la promozione di 
una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarieta' internazionale. Spesa 
regionale di Euro 40.000,00. 
 
A relazione dell'Assessore Ricca: 
Per la realizzazione delle finalità previste dalla legge regionale 67/1995 "Interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà 
internazionale", la Regione, in base all’articolo 3 della stessa, interviene realizzando, promuovendo 
o sostenendo iniziative: 
 
a) culturali, di ricerca e di informazione; 
b) di educazione e sensibilizzazione della comunità regionale; 
c) di formazione; 
d) di cooperazione internazionale con i PVS e i PECO; 
e) di emergenza e soccorso a favore di popolazioni colpite da calamità eccezionali o conflitti armati, 
nonché per ristabilire dignitose condizioni di vita e di solidarietà. 
 
L’articolo 8 della citata legge prevede che la Giunta regionale, per l’attuazione degli interventi, 
predisponga un programma annuale di iniziative, sulla base degli indirizzi stabiliti da apposite 
Direttive di carattere programmatico con validità triennale approvate dal Consiglio Regionale. 
 
Sulla base delle indicazioni contenute nelle Direttive di carattere programmatico con validità 
triennale 2018-2020, approvate con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 315-34980 del 
18/09/2018, è stato predisposto un programma di attività per l’anno 2019 denominato Piano 
Annuale 2019, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato A) per la cui realizzazione si prevede un costo pari ad Euro 40.000,00. 
 
Considerato che con la D.G.R. n. 19-379 del 11.10.2019 "Legge Regionale 19 marzo n. 9. "Bilancio 
di previsione 2019-2021". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai 
sensi dell'art. 10, c. 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.. Sesta integrazione e rimodulazione";"  si sono 
rese disponibili le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del Piano. 
 
Rilevato che alla copertura delle spese indicate nel programma allegato si provvederà attraverso le 
risorse previste dal Bilancio triennale Bilancio triennale 2019-2021 e segnatamente sui seguenti 
capitoli nell’ambito della missione 19 programma 01: 
 
    • per euro 26.000,00 sul capitolo 182678/2019 e per euro 14.000,00 sul capitolo 182678/2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
visto il D.Lgs 165/2001; 
 
vista la Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la Legge regionale 67/95" Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione 
di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale", e s.m.i.; 
 
vista la D.C.R. n. 315-34980 del 18/09/2018; 
 



vista la L.r. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
 
visto il D.lgs. 118/2011 così come modificato dal D.lgs. 126/2014 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale n. 9 del 19 marzo 2019 "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
 
vista la D.G.R. n. 19-379 del 11.10.2019 "Legge Regionale 19 marzo n.9. "Bilancio di previsione 
2019-2021". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'art.10, 
c. 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. Sesta integrazione e rimodulazione"; 
 
vista la Legge Regionale n. 22 del 10/12/2019 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2019-2021 e disposizioni finanziarie”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi 
 

d el i b e r a 
 
� di approvare, in attuazione della legge regionale 67/1995 ed delle Direttive di carattere 
Programmatico con validità Triennale 2018-2020 approvate con D.C.R. n. 315-34980 del 18 
settembre 2018, il Piano Annuale 2019 degli interventi regionali per la promozione di una cultura 
ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale, allegato alla presente 
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A);  
 
� di stabilire che agli oneri finanziari a carico della Regione Piemonte per la realizzazione delle 
iniziative contenute nel Piano sopracitato per complessivi Euro 40.000,00 si farà fronte a valere 
sulle risorse previste dal Bilancio triennale 2019-2021 nell’ambito della missione 19 programma 01, 
e segnatamente: 
 
    • per euro 26.000,00 sul capitolo 182678/2019 e per euro 14.000,00 sul capitolo 182678/2021. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 33/2013 sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



 

1 

 
Gabinetto dell Presidenza della Giunta Regionale 

Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata  
 

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DI UNA CULTURA 
ED EDUCAZIONE DI PACE, PER LA COOPERAZIONE E LA SOLIDARIETA’ 

INTERNAZIONALE (L.R. 67/95) - ANNO 2019 
 
RIFERIMENTI  NORMATIVI  

Sulla base delle indicazioni contenute nelle Direttive di carattere programmatico con validità 
triennale 2018-2020, approvate con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 315-34980 del 
18/09/2018,  presente Piano illustra le linee di azione della Regione Piemonte per l’anno 2019 in 
ottemperanza a quanto previsto della legge regionale 17 agosto 1995 n. 67 "Interventi regionali per 
la promozione di una cultura ed educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà 
internazionale". 

Il Piano annuale 2019 tiene conto della Legge 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo” promulgata il 29 agosto 2014, che ha sostituito  la Legge 49/87, del 
Documento Triennale di programmazione e indirizzo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione internazionale (2017-2019), nonché della nuova programmazione comunitaria 2014-
2020. 

AMBITI E MODALITA’ DI INTERVENTO 

Per dare attuazione alle finalità della legge regionale il presente Piano viene articolato secondo 
ambiti e modalità di intervento. Queste prevedono che la  Regione operi sia sul territorio regionale 
sia nei Paesi in via di Sviluppo e in quelli a medio basso reddito mediante iniziative proprie, nonché 
promuovendo e valorizzando le progettualità dei soggetti e delle Istituzioni del territorio regionale. 
Il presente Piano annuale 2019 è predisposto sulla base delle risorse previste dal  bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2019 ed è, conseguentemente,  strutturato con una 
programmazione di breve periodo, sviluppando attività a costo contenuto e focalizzate su un 
numero limitato di aree geografiche.  

 

A) INIZIATIVE CULTURALI DI RICERCA E DI INFORMAZIONE, INIZIATIVE DI EDUCAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE, INIZIATIVE DI FORMAZIONE 
 

A1 - Iniziative di informazione 

Nell’ambito delle iniziative di informazione grazie all’implementazione della nuova sezione dell’area 
tematica “Diritti e politiche sociali” del nuovo sito istituzionale della Regione Piemonte (attivato nel 
2018), sarà data evidenza delle competenze e attività della Regione in tema di cooperazione 
internazionale.  

Con l’obiettivo di favorire una maggior condivisione e diffusione delle informazioni sui progetti che il 
territorio piemontese esprime in tema di partenariati territoriali, cooperazione allo sviluppo e 
solidarietà internazionale a partire dal 2018 è stata implementata la piattaforma informatica 
www.piemontecooperazioneinternazionale.it .  

Eventi di informazione 

L’organizzare di momenti di informazione nell’ambito di importanti e specifici eventi pubblici è 
anch’essa parte dell’attività 2019, in particolare  Fiera mondiale della cooperazione internazionale 
– EXCO 2019, Salone internazionale del libro di Torino, eventi di diffusione dei progetti di cui la 
Regione Piemonte è capofila o partner. In occasione degli eventi e appuntamenti più significativi 
saranno organizzate apposite conferenza stampa e/o altre forme di comunicazione istituzionale 
dedicate ai media. 
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A2 - Iniziative di sensibilizzazione e di educazione  
In considerazione dei numerosi progetti che si stanno sviluppando sul territorio, di alcuni dei quali 
la Regione Piemonte è peraltro partner,  nel corso dell’anno 2019 è proseguito lo scambio a livello 
regionale in tema di educazione alla cittadinanza mondiale, con il coinvolgimento di tutti gli attori 
interessati, finalizzato ad intercettare attraverso la co-progettazione risorse nazionali, internazionali 
e private da dedicare allo sviluppo di attività specifiche su tutto il territorio regionale. 

La Regione Piemonte al Progetto europeo “Frame, Voice, Report", finanziato al COP (il  
Coordinamento delle organizzazioni della società civile piemontesi per la cooperazione 
internazionale e l’educazione alla cittadinanza mondiale)  dalla Commissione Europea nell’ambito 
della linea Europeaid /DEAR, il cui obiettivo è rafforzare l'impegno della cittadinanza sui temi 
dell’Agenda 2030 migliorando l’attività di sensibilizzazione e di comunicazione di un ampio numero 
di piccole e medie associazioni del territorio piemontese. 

Il contributo regionale complessivo di Euro 25.000,00 già impegnato con la Determinazione 
dirigenziale n. 291 del 30 novembre 2018, di cui Euro 8.802,00 sull’esercizio finanziario 2019 è 
destinato per il cofinanziamento del bando pubblico finalizzato al sostegno di azioni di 
comunicazione/informazione promosse da piccole/medie organizzazioni della società civile (Civil 
Society Organisations, CSOs) nei sette Paesi europei coinvolti per sensibilizzare e aumentare 
l’impegno dei cittadini europei per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 

La Regione Piemonte è inoltre capofila del progetto europeo “Mindchangers”, promosso da 
EuropeAid, in tema di sensibilizzazione della cittadinanza su alcune delle tematiche dell’Agenda 
2030. Il progetto, del valore di 8.290.000,00 Euro di cui  7.000.000,00 di Euro a carico della 
Commissione Europea, sarà avviato nell’aprile del 2020 con una durata di 48 mesi. L’anno 2019 è 
destinato alle attività preparatorie all’attivazione e organizzazione del partenariato del progetto e per 
la firma della Convenzione con la Commissione europea e con i partner di progetto. Il progetto 
prevede un contributo da parte della Commissione europea pari ad Euro Il previsto contributo 
regionale per la realizzazione del progetto, pari ad Euro 80.000,00 cash ed Euro 200.000,00 in 
personale e spese generali, sarà di competenza delle annualità di Bilancio 2020, 2021 e 2022. 

Inoltre, nel corso del 2019 la Regione Piemonte prosegue la sua partecipazione in qualità di 
partner a tre diversi progetti nei quali sono coinvolte come capofila o come partner delle OSC 
piemontesi, presentate nell’ambito del Bando per la concessione di contributi a iniziative di 
Sensibilizzazione ed Educazione alla Cittadinanza globale, proposte dalle Organizzazioni della 
società civile e dai soggetti senza finalità di lucro, pubblicato sul sito dell’Agenzia Italiana per a 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS).  

I progetti non prevedono contributo finanziario a carico della Regione Piemonte. 

 
A3 - Iniziative di Formazione 

Programma di formazione a distanza e in presenza:”Governance dei servizi ambientali locali, 
impatti del cambiamento climatico e diritti di accesso all’acqua”  
ll progetto, proposto dall’associazione Hydroaid – Scuola Internazionale  dell’Acqua per lo Sviluppo 
cui la Regione Piemonte aderisce fin dal 2001, si  propone di dare continuità alle esperienze 
cumulate consentendo la valorizzazione dell’investimento fatto dal territorio piemontese sia nello 
sviluppo di programmi educativi per paesi in via di sviluppo sia nel creare elementi di raccordo su 
temi ambientali fra i diversi Paesi coinvolti. 
Il percorso di training proposto si  rivolge a decisori, manager e personale delle amministrazioni 
pubbliche, delle utility che erogano il servizio, organizzazioni della società civile e altri gruppi di 
interesse dei Paesi target, principalmente dell’Africa sub-sahariana. 
Tali iniziativa preveda un co-finanziamento regionale pari a complessivi Euro 40.000,00, di cui 
Euro 26.000,00 a valere sull’esercizio finanziario  2019 ed Euro 14.000,00 a valere sull’esercizio 
finanziario 2021. 
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Per la realizzazione di tale iniziativa, potrà essere concessa un anticipazione non superiore al 65% 
del contributo assegnato. 
 
B) INIZIATIVE DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
Iniziative proprie 

1) Progetto "Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani" 
finanziato dal Ministero dell’Interno  

Il Progetto è promosso dalla Regione Piemonte ed è realizzato con il finanziamento del Ministero 
dell’Interno- Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione nell’ambito del bando “Collaborazioni 
internazionali e/o cooperazione ed assistenza ai Paesi terzi in materia di immigrazione ed asilo”. 

Si pone in continuità con l’azione regionale in tema di cooperazione allo sviluppo e viene realizzato 
in alcune aree del Senegal e della Costa d’Avorio grazie alla partecipazione di una significativa 
rete di partenariato con soggetti pubblici e della società civile.  

Il progetto, che vuole contribuire a ridurre le cause della migrazione giovanile, favorendo lo 
sviluppo delle economie locali e sostenendo le politiche pubbliche  e i servizi rivolti ai giovani 
senegalesi ed ivoriani, si conclude nell’anno 2019. 

2) Progetto “Giovani al centro: partenariati territoriali per politiche, servizi e imprenditoria 
giovanile in Burkina Faso, sostenuto dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo  

Il progetto, della durata di 30 mesi, intende promuovere lo sviluppo economico sostenibile e 
inclusivo in sette aree del Burkina Faso rafforzando il ruolo delle Autorità Locali e sostenendo le 
politiche occupazionali a favore della popolazione giovanile. 

Il progetto ha un costo pari ad Euro 1.250.332,20 e prevede un contributo da parte dell’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo pari ad Euro 750.032,20 corrispondenti al 60% del costo 
totale.  

Il contributo della Regione Piemonte, già deliberato con D.G.R. n. 8-6403 del  26 gennaio 2018, 
ammonta ad Euro 224.000,00  (pari a circa il  20% del costo totale) di cui Euro 94.000,00  in 
termini di valorizzazione del costo del proprio personale impegnato nel progetto e spese generali 
ed Euro 130.000,00. Il restante cofinanziamento è a carico degli altri partner di progetto. Il 
cofinanziamento della Regione Piemonte per l’anno 2019, pari ad Euro 49.604,00 è già stato 
impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 118 del 4 giugno 2018, con Determinazione 
Dirigenziale n. 123 dell’8 giugno 2018 e con Determinazione Dirigenziale n. 159 del 28 giugno 
2019. 

SCOUTING PER IL REPERIMENTO DI ULTERIORI RISORSE FINANZIARIE ED ACCORDI 
CON ALTRI ENTI COFINANZIATORI PER INIZIATIVE COMUNI 
Nel corso del 2019  gli uffici svilupperanno ricerche per reperire opportunità di finanziamenti da 
Organizzazioni Internazionali, Europee e nazionali. 
Qualora si presentassero tali opportunità si procederà alla predisposizione di apposite proposte 
progettuali anche in partenariato con altre Autorità Locali, Nazionali o Internazionali, 
Organizzazioni della Società Civile e altre istituzioni pubbliche e private da sottoporre ai possibili 
finanziatori.  
Inoltre si approfondirà la possibilità di collaborare con le fondazioni presenti sul territorio nonché 
con Imprese ed associazioni di Imprese per un effettiva attuazione delle indicazioni di cui alla 
legge 125/2014. 

MODALITA’ ATTUATIVE  
Alle attività previste dal Piano verrà data attuazione attraverso l’azione amministrativa e le 
procedure previste dalla normativa in vigore a cura del Settore Affari internazionali e Cooperazione 
decentrata del Gabinetto della Giunta regionale.   
Sinergie potranno essere attivate con le Direzioni regionali o Società partecipate competenti per le 
specifiche aree di interesse tematico come Agricoltura, Istruzione, Ambiente, Sanità   

 


